
Pupo affronta la prima prova all’Istituto Minerva
Maturità: i l cantante settantenne ha scelto di tornare tra i banchi
All’Istituto Minerva di 
Roma, Enzo Ghinazzi, noto 
come Pupo, si è presentato 
questa mattina per la 
prima prova scritta della 
maturità. Accolto da stu-
denti, docenti e curiosi, il 
cantante settantenne ha 
scelto di tornare tra i ban-
chi dopo aver interrotto gli 
studi al liceo scientifico per 
dedicarsi alla musica. Da-
vanti all’ingresso dell’Isti-
tuto Minerva, Pupo ha 
illustrato le motivazioni che 
lo hanno spinto a rimettersi 
in gioco: “La scelta è quella 
di una persona sempre in 

cerca di stimoli, di sfide 
nuove che non abbiano 
solo un senso pratico. Non 
sono in pensione con la 
vita. Sono molto vivo, vo-
glioso di dare degli esempi, 
soprattutto ai miei figli, ai 
miei nipoti e ai ragazzi che 
mi stanno intorno.” Ha ri-
cordato anche un impegno 
familiare mai dimenticato: 
“Avevo promesso a mio 
babbo e a mia mamma che 
un giorno mi sarei diplo-
mato e forse anche lau-
reato. Oggi mantengo 
quella promessa.” 
 

Teatro dell’Opera 
di Roma, il plauso 
di Mollicone alla 

stagione 2026/27

A Roma Pixar  
presenta Toy  

Story 5 tra gioco  
e tecnologia

Metro C, la lettera 
aperta di Italia  

Nostra al ministro 
Giuli

Tornano i sigilli sulle 
spiagge di Ostia. Sta-
volta i nastri gialli della 
Polizia Locale sono arri-
vati alla spiaggia libera 
Spqr di lungomare Ve-
spucci, gli agenti durante 
un controllo ispettivo 
hanno posto sotto se-
questro per difformità 
urbanistiche chiosco bar 
e toilette gestiti dalla 
Evoluzioni Ambientali 

vincitrice del bando. Se-
condo gli investigatori 
del X Gruppo Mare le 
strutture sarebbero state 
realizzate senza titolo 
edilizio e autorizzazione 
paesaggistica. Gli atti 
sono stati trasmessi alla 
Procura della Repubblica 
per le valutazioni del 
caso. Un blitz scattato 
lunedì sera e finito con la 
chiusura dell’attività bar 

su una delle spiagge più 
amate dai ragazzi anche 
per la vicinanza alla fer-
mata Colombo della Me-
tromare. Tra le 
irregolarità ci sarebbe 
l’assenza dell’autorizza-
zione paesaggistica per il 
bagno pubblico vicino 
alla strada e una diversa 
disposizione interna 
degli spazi del chiosco. 
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Ama ha aperto le porte di 
Ucronia, la centrale ope-
rativa dei servizi di igiene 
urbana di Roma, al Com-
missario unico per le di-
scariche abusive, il 
generale dei carabinieri 
forestali Giuseppe Vadalà, 
accolto dal presidente 
Bruno Manzi. Il sistema, 
cuore della digitalizza-
zione aziendale, concentra 
dati e tecnologie per mo-
nitorare in tempo reale le 
attività sul territorio capi-
tolino. Nel corso dell’in-
contro, Vadalà ha 
espresso l’interesse a va-
lorizzare le potenzialità 
del modello operativo di 
Ama. «Siamo interessati a 
sviluppare una collabora-
zione e una sinergia di 
forze con Ama per appli-
care ad altri contesti que-
sta tecnologia – ha 
dichiarato Vadalà -. Si 
tratta di uno scambio di 
dati e conoscenze per noi 
di grandissimo valore che 
ci permette di individuare 
con precisione la tipologia 
di discariche presenti sul 
territorio». La centrale, 
inaugurata a novembre 
2024 e attiva sette giorni 

su sette, ventiquattr’ore 
su ventiquattro, è basata 
su un «GeoDigital Twin», 
un gemello digitale geo-
grafico che consente la 
mappatura costante e 
puntuale delle attività 
svolte in città. L’accesso 
immediato alle informa-
zioni guida le decisioni 
operative e supporta la 
pianificazione strategica. 
Il controllo delle aree sen-
sibili si fonda su immagini 
satellitari e su una flotta 
di droni che, con sorvoli 
settimanali, segnalano fe-
nomeni di degrado e la 
presenza di micro e 
macro-discariche. Le atti-
vità si inquadrano anche 
nell’accordo tra Ama e 
Agenzia spaziale europea 
per il monitoraggio di 
vaste porzioni di territo-
rio. Ogni giorno Ukronia 
processa oltre 500 milioni 

di dati in tempo reale, 
provenienti da mezzi, reti, 
sensori su contenitori 
smart, telecamere e im-
magini satellitari. L’inte-
grazione tra 
georeferenziazione e in-
telligenza artificiale ge-
nera modelli predittivi e 
un gemello digitale in 2D 
e 3D, evidenziando distri-
buzione dei rifiuti, dispo-
nibilità di squadre e 
veicoli e punti critici di in-
tervento. «È stato un con-
fronto utile e proficuo che 
produrrà frutti positivi in 
termini di collaborazione e 
scambio di informazioni e 
competenze – sottolinea 
Manzi – . Ucronia è una 
vera e propria “cabina di 
regia” digitale che mette 
le più moderne tecnologie 
a disposizione dei processi 
aziendali ma soprattutto 
dei cittadini». 

Stretta dei Carabinieri 
contro i tassisti abusivi 
allo Aeroporto Leonardo 
da Vinci di Fiumicino. Nel 
corso di un servizio mi-
rato nell’area del Terminal 
3, i militari hanno identi-
ficato e sanzionato com-
plessivamente dieci 
conducenti, con una serie 
di provvedimenti ammini-
strativi a tutela dei viag-
giatori e della regolarità 
del servizio di trasporto. I 
verifiche sono state con-
centrate soprattutto sulle 
aree di arrivo del Termi-
nal 3, dove è stata riscon-
trata la presenza di 
operatori irregolari. Due 
autisti Ncc residenti a 
Roma sono stati multati 
per irregolarità nello svol-
gimento del servizio, in 
violazione delle norme 
che disciplinano l’attività 
di noleggio con condu-
cente sul territorio di 
Roma e del Lazio. Otto 
persone, tra cittadini ita-
liani, tunisini e del Ban-
gladesh, sono risultate 
completamente prive di 
qualsiasi titolo autorizza-
tivo per il trasporto. Per 
questi operatori abusivi è 

scattato l’ordine di allon-
tanamento temporaneo, il 
cosiddetto Daspo urbano, 
che vieta l’accesso alle 
aree aeroportuali per le 
successive 48 ore, misura 
adottata per prevenire 
condotte illecite nelle 
zone maggiormente fre-
quentate dai passeggeri 
in arrivo e in partenza. 
L’operazione ha prodotto 
un totale di 21.500 euro 
di sanzioni amministra-
tive. La presenza dei Ca-
rabinieri nello scalo di 

Fiumicino conferma l’at-
tenzione verso il contra-
sto dell’abusivismo e il 
presidio delle aree sensi-
bili, con l’obiettivo di ga-
rantire condizioni di 
viaggio più sicure e un’of-
ferta di trasporto con-
forme alle regole. 
L’attività si inserisce in un 
quadro di controlli che in-
teressa le aree a mag-
giore afflusso del 
principale hub del Lazio, a 
beneficio dell’utenza e 
degli operatori regolari. 

Dopo trent’anni di attività abbassata la serranda all’ex Mattatoio Testaccio 

Chiude lo sportello Informagiovani
Saracinesca abbassata 
negli spazi Informagio-
vani dell’ex Mattatoio di 
Testaccio: dopo 30 anni 
di attività chiude lo 
sportello fisico Informa-
giovani a Roma. Al suo 
posto, per i ragazzi della 
Capitale, arrivano smar-
tphone, sito e — in pro-
spettiva — risposte 
dell’intelligenza artifi-
ciale. È una riorganizza-
zione del Campidoglio, 
con personale trasferito 
nel sistema delle biblio-
teche, che divide città e 
addetti ai lavori. I dati 
raccontano un servizio 
che funzionava: da gen-
naio dello scorso anno 
gli orientatori hanno in-
contrato e ascoltato più 
di 13.000 studenti delle 
scuole medie e 11.000 
delle superiori, diretta-
mente negli istituti ro-
mani. Ragazzi e famiglie 
cercavano una bussola 
tra università, lavoro e 
le fragilità post‐pande-
miche, dalla scelta degli 
studi alle prime espe-

rienze professionali. 
Mentre le grandi capitali 
europee puntano a rico-
struire luoghi di aggre-
gazione fisici per 
contrastare l’isolamento 
giovanile, i sindacati de-
nunciano che Roma va in 
controtendenza e sman-
tella l’ultimo presidio re-
lazionale gratuito. Per 
tanti studenti, quell’uffi-
cio era un punto 
d’ascolto e orientamento 
insostituibile. Le istitu-

zioni assicurano che re-
sterà attiva la piatta-
forma web per bandi e 
convenzioni, ma il fronte 
dei critici avverte: la 
cura del futuro dei ra-
gazzi romani non può 
essere delegata a un al-
goritmo. La sfida ora è 
bilanciare efficienza di-
gitale e prossimità 
umana, evitando che la 
trasformazione lasci in-
dietro proprio chi ha più 
bisogno. 

Chiusi chiosco e servizi, realizzati senza titolo edilizio e autorizzazione paesaggistica 

Ostia: sequestro sulla spiaggia libera Spqr

I militari hanno identificato e sanzionato complessivamente dieci conducenti 

Fiumicino, stretta sui tassisti abusivi
Le attività si inquadrano anche nell’accordo tra Ama e Agenzia spaziale europea 

Igiene urbana, Ama presenta Ucronia

Sempre per il chiosco, ri-
feriscono i gestori, man-
cherebbe il pagamento di 
una marca da bollo da 16 
euro per la paesaggi-
stica. Questo avrebbe 
reso inefficace il titolo 
autorizzativo, determi-
nando il provvedimento 
di chiusura. Una ricostru-
zione però respinta dai 
gestori, che sostengono 
di aver pagato il bollo in 
modalità telematica in-
sieme agli altri 232 euro 
della pratica e rivendi-
cano di aver ricevuto 
l’autorizzazione paesag-

gistica dall’amministra-
zione. L’attività sulla 
spiaggia per ora prose-
gue, resta il servizio di 
salvataggio bagnanti e il 
noleggio lettini. Il con-
cessionario si è organiz-
zato allestendo la 
postazione cassa su un 
tavolino all’esterno dei 
sigilli. La chiusura del 
chiosco ha però fermato 
il lavoro di oltre dieci 
persone e compromesso 
una parte importante dei 
servizi offerti ai ba-
gnanti. Uno scenario che 
per il gestore è destinato 

a durare fino a fine sta-
gione. Già si riscontrano 
le prime problematiche 
per la mancanza di bagni, 
con gli utenti costretti a 
cambiarsi e non solo, 
negli angoli ciechi della 
spiaggia. Diverse le la-
mentele anche per il bar 
chiuso; c’è chi invece ha 
già pronto il piano b. 
“Vengo da Roma per tra-
scorrere qualche ora in 
spiaggia – racconta una 
signora entrando alla 
Spqr – vorrà dire che mi 
organizzerò con un ther-
mos”.
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La Capitale d’Italia è 
storicamente conosciuta 
per la sua immensa bel-
lezza, ma anche per le 
sfide complesse legate al 
traffico urbano e alla ge-
stione dei trasporti pub-
blici e privati. Negli 
ultimi anni, tuttavia, una 
nuova ondata di innova-
zione sta si lenziosa-
mente modificando le 
abitudini di migliaia di 
cittadini, grazie all’ ini-
ziativa di giovani im-
prese che hanno deciso 
di scommettere sulla 
tecnologia per rendere 
gli spostamenti più 
fluidi, pulit i e integrati. 
Roma si sta così trasfor-
mando in un vero e pro-
prio laboratorio a cielo 
aperto per la mobil ità 
dolce, dove le storiche 
strade di sampietrini 
convivono con flotte di 
veicoli elettrici in sha-
ring, applicazioni di in-
tell igenza artif iciale per 
l’ottimizzazione dei flussi 
stradali e soluzioni inno-
vative per l’ultimo mi-
glio. Questa transizione 
non rappresenta soltanto 
un beneficio per l’am-

biente e per la qualità 
della vita quotidiana dei 
residenti, ma sta anche 
agendo come un potente 
volano per l’economia e 
l’occupazione locale. Il 
fermento generato dalle 
aziende hi-tech e dalle 
piattaforme digitali ha 
creato un mercato pro-
fessionale inedito, ca-
pace di attrarre talenti 
dalle competenze molto 
eterogenee, che spa-
ziano dall’ ingegneria in-
formatica alla logistica 
urbana avanzata. Per chi 
desidera entrare a far 
parte di questo cambia-
mento, monitorare l’evo-
luzione di queste realtà è 
fondamentale, poiché le 
opportunità di inseri-
mento aumentano di 
mese in mese. Chi sta 
cercando una nuova 
strada farebbe bene a 
studiare queste dinami-
che fin dalla fase di 
orientamento, andando a 
guardare con attenzione 
i profi l i  più richiesti at-
traverso i vari annunci di 
lavoro Roma per capire 
quali competenze siano 
necessarie per farsi 

strada in questo speci-
fico ambito. Muoversi in 
modo mirato e strategico 
tra i canali di selezione 
digitali permette infatti 
di scoprire gli annunci di 
lavoro a Roma legati a 
questo settore in forte 
crescita, offrendo la pos-
sibil ità di posizionarsi 
nel cuore dell’ innova-
zione tecnologica appli-
cata alla vita cittadina. 
Se fino a qualche anno fa 
l’ idea di spostarsi a 
Roma senza un’auto di 
proprietà sembrava un 
miraggio per molti, oggi 
la diffusione capillare dei 
servizi di condivisione ha 
radicalmente cambiato la 
prospettiva. Le startup 
nate all’ombra del Colos-
seo o che hanno scelto la 
Capitale come principale 
mercato di sviluppo non 
si l imitano più a distri-
buire monopattini o bici-
clette elettriche sui 
marciapiedi, ma stanno 
sviluppando ecosistemi 
complessi per favorire la 
cosiddetta multimoda-
lità. L’obiettivo princi-
pale è permettere 
all’utente di pianificare 

un intero tragitto combi-
nando diversi mezzi, 
come il treno regionale, 
la metropolitana e uno 
scooter elettrico, il tutto 
pagando attraverso 
un’unica applicazione di-
gitale. Questo approccio 
richiede un lavoro ma-
stodontico sul fronte 
della gestione dei dati e 
dello sviluppo software. 
Le aziende del settore 
hanno bisogno costante 
di sviluppatori, analisti 
di f lussi di traffico ed 
esperti di digital marke-
ting che sappiano ren-
dere l’esperienza utente 
semplice e intuitiva 
anche per chi non ha 
particolare familiarità 
con la tecnologia. La 
sfida più grande per que-
ste realtà consiste nel 
mappare in tempo reale 
le reali necessità di spo-
stamento dei romani, 
spostando i veicoli dove 
c’è maggiore richiesta ed 
evitando l’accumulo di 
mezzi nelle zone monu-
mentali del centro sto-
rico, garantendo così un 
servizio efficiente anche 
nei quartieri più perife-

rici. Un altro ambito in 
cui la mobil ità sosteni-
bile sta lasciando un 
segno profondo è quello 
della logistica urbana, in 
particolare per quanto 
riguarda la consegna 
delle merci in quello che 
viene definito l’ultimo 
miglio. Con l’esplosione 
del commercio elettro-
nico, il numero di furgoni 
che circolano quotidiana-
mente nelle zone a traf-
fico l imitato di Roma è 
aumentato a dismisura, 
appesantendo la viabilità 
e i livelli di inquinamento 
acustico e atmosferico. 
Per rispondere a questa 
problematica, diverse 
startup capitoline hanno 
ideato modell i basati su 
hub di distribuzione di 
quartiere e sull’uti l izzo 
di cargo-bike elettriche a 
zero emissioni. Queste 
imprese stanno ridise-
gnando la catena di di-
stribuzione cittadina, 
dimostrando che è possi-
bile coniugare la rapidità 
delle consegne richieste 
dal mercato moderno con 
i l rispetto per la vivibi-
l ità urbana. Le figure 

professionali ricercate in 
questo comparto non si 
l imitano ai soli condu-
centi dei mezzi ecologici, 
ma includono responsa-
bili della supply chain di 
nuova generazione, 
esperti di pianificazione 
territoriale e manager 
capaci di stringere ac-
cordi strategici con le 
grandi catene della 
grande distribuzione e 
del commercio di vici-
nato, creando una rete 
collaborativa solida e du-
ratura. L’evoluzione della 
mobil ità a Roma dimo-
stra come la sostenibilità 
non debba essere consi-
derata un limite allo svi-
luppo, bensì 
un’incredibile opportu-
nità per reinventare i l 
funzionamento della 
città e per creare occu-
pazione di qualità. Le 
startup che oggi affron-
tano i problemi storici 
dei trasporti romani 
stanno gettando le basi 
per una metamorfosi che 
richiederà anni, ma il cui 
percorso appare ormai 
tracciato in modo defini-
tivo e irreversibile. 

Per restituire accessibilità e decoro urbano in uno dei luoghi simbolo del quartiere 

Eur, via le recinzioni al Colosseo quadrato
È iniziata la rimozione 
delle recinzioni che per 
oltre quindici anni hanno 
delimitato il perimetro 
del Palazzo della Civiltà 
Italiana all’Eur, sede di 
Fendi dal 2013. L’inter-
vento, comunicato da Eur 
SpA e realizzato in colla-
borazione con la maison, 
riguarda la sistemazione 
temporanea e la riqualifi-
cazione dell’area attorno 
al Colosseo quadrato, con 
l’obiettivo di restituire 
accessibilità e decoro ur-
bano in uno dei luoghi 
simbolo del quartiere. I 
cancelli, posati durante i 
lavori di valorizzazione 
dell’immobile e rimasti 
per ragioni di sicurezza, 
avevano impedito finora 
l’accesso alla scalinata 
monumentale. In questa 
fase, è prevista la pro-
gressiva rimozione della 
recinzione e una riorga-
nizzazione degli spazi. 
“La sistemazione tempo-
ranea, in attesa del pro-
getto definitivo, prevede 
la progressiva rimozione 

della recinzione istallata 
oltre quindici anni fa” fa 
sapere l’amministratore 
delegato di Eur SpA, 
Claudio Carserà. A se-
guire, è in programma la 
perimetrazione di specifi-
che aree pedonali e il ri-
disegno dei percorsi 
pedonali e automobili-
stici. “Nelle more della 
realizzazione di un pro-
getto definitivo di siste-
mazione dell’area, che 
EUR Spa e Fendi defini-
ranno nell’ambito del per-
corso di rinnovo del 
contratto di locazione in 
essere, per poi condivi-
derlo con le competenti 
autorità per le necessarie 
autorizzazioni e pareri, la 
sistemazione transitoria 
riqualificherà, da subito 
ed in maniera importante 
l’area circostante il Pa-

lazzo della Civiltà Ita-
liana” ha concluso Car-
serà. Soddisfazione dal 
Campidoglio, socio al 
10% di Eur SpA, che da 
oltre quattro anni porta 
avanti interlocuzioni con i 
soggetti coinvolti per 
l’eliminazione delle bar-
riere. “L’avvio della rimo-
zione della recinzione 
intorno al Palazzo della 
Civiltà Italiana dell’Eur è 
una notizia che acco-
gliamo con grande soddi-
sfazione. Questo, infatti, 
è un intervento impor-
tante che consentirà di 
recuperare uno spazio 
oggi non disponibile, ren-
dendolo fruibile a tutti i 
cittadini in un luogo di 
grande valore architetto-
nico e paesaggistico”. 
Come sottolineato dal-
l’assessore all’Urbanistica 
di Roma Capitale, Mauri-
zio Veloccia, il riassetto 
consentirà anche di recu-
perare alcuni stalli per la 
sosta “in un quartiere che 
da sempre ne soffre la 
mancanza”. 

In aumento di 0,5 rispetto ad aprile e di 3,6 punti sullo stesso mese del 2025 

Roma, caro vita in salita: indice Nic a 103,9

Le giovani imprese nel la Capitale hanno deciso di scommettere sul la tecnologia per rendere gli spostamenti più f luidi, pulit i e integrati 

Mobilità sostenibile a Roma: le startup che stanno cambiando i trasporti capitolini 

La corsa del caro vita a 
Roma non si arresta e, 
secondo gli ultimi dati, 
gli effetti della guerra in 
Medio Oriente si riflet-
tono anche sulle statisti-
che locali. Nel mese di 
maggio la Capitale regi-
stra un nuovo massimo 
per l’indice dei prezzi al 
consumo Nic, con rincari 
che incidono su alimen-
tari, trasporti e spese 
per la casa. L’indice Nic 
tocca 103,9 punti, in au-
mento di 0,5 rispetto ad 
aprile e di 3,6 punti sullo 
stesso mese del 2025. Il 
2026 conferma così il 
trend di crescita già evi-
denziato lo scorso anno, 
con un avanzamento 
continuo da gennaio che 
grava sui bilanci delle fa-
miglie della Capitale. A 
trainare gli aumenti è il 
capitolo abitazione, 
acqua, elettricità, gas e 
altri combustibili, che 
segna un +6,8%. Se-
guono i servizi finanziari 
e assicurativi a +5,5% e 
i trasporti a +5,3%. Cre-

scono inoltre assistenza 
alla persona, protezione 
sociale e beni e servizi 
vari a +4,5%. In linea 
con il quadro generale ri-
sultano in aumento pro-
dotti alimentari e 
bevande analcoliche e 
arredamenti, apparecchi 
per uso domestico e ma-
nutenzione dell’abita-
zione a +3,6%, i servizi 
di ristorazione e alloggio 
a +3,5%, le bevande al-
coliche e tabacchi a 
+2,9%, i servizi di istru-
zione a +1,9%, ricrea-
zione, sport e cultura a 
+1,3% e la sanità a 
+1,1%. Il capitolo abita-
tivo e i costi energetici 
risultano determinanti. 

Gli affitti aumentano del 
+3,7%, mentre la distri-
buzione dell’acqua balza 
a +16,4% e l’elettricità a 
+8,2%. I combustibili li-
quidi segnano +36,7% e 
quelli solidi +21,6%. Per 
gli automobilisti la spesa 
alla pompa cresce netta-
mente: i carburanti co-
stano il +17,5% rispetto 
a dodici mesi fa. Il qua-
dro conferma una pres-
sione diffusa su beni e 
servizi essenziali, con 
l’inflazione a Roma che 
continua a erodere il po-
tere d’acquisto e impone 
particolare attenzione ai 
capitoli di spesa più 
esposti, in primis abita-
zione ed energia. 
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L’artista ha raccontato la 
vigilia intensa, segnata 
dall’emozione e dal ri-
passo: “Stanotte ho dor-
mito meno del solito. È 
una notte prima degli 
esami anche per un set-
tantenne. Un impegno 
così lo devi fare bene, al-
trimenti non ha senso. 
Sono più emozionato di 
quando faccio concerti in 
tutto il mondo.” Tra i testi 
e i temi affrontati, Pupo 
ha spiegato: “Ho studiato 

D’Annunzio, Pirandello, 
ho ripassato la globaliz-
zazione”. Non è mancata 
un’annotazione ironica: 
“Mi sono messo gli stessi 
slip che avevo agli esami 
preliminari… lavati, chia-
ramente”. Guardando al 
calendario degli esami di 
Stato, il cantante ha indi-
cato la verifica più impe-
gnativa: “Quella di 
domani, la seconda. Di-
ritto. È un po’ più tec-
nica, anche se poi si può 

spaziare. Ma la supere-
remo anche domani. 
Sugli orali sono tran-
quillo: ho sempre chiac-
chierato anche troppo.” A 
confermare serietà e me-
todo è intervenuta la di-
rettrice, Valentina 
Piemonte: “È stato un 
bravo studente, non ci 
saranno favoritismi. Ha 
affrontato anche l’esame 
preliminare e può dirlo lui 
stesso: è stato davvero 
rigoroso.” 

Roma registra una nuova 
mobilitazione studentesca 
davanti al liceo Plinio Se-
niore, dove la Rete degli 
studenti medi del Lazio ha 
manifestato contro 
l’esame di maturità. Sui 
cartelli mostrati dagli stu-
denti è comparso lo slo-
gan: “Aboliamo la 
maturità. Valditara boc-
ciato”. La protesta si è 
svolta oggi all’ingresso 
del liceo Plinio Seniore, 
nel cuore della Capitale. 
Gli studenti hanno conte-
stato l’attuale esame di 
Stato, giudicato inade-
guato rispetto ai percorsi 
scolastici e formativi. Sul 
posto sono apparse frasi e 
messaggi che sintetizzano 
la richiesta di un ripensa-
mento profondo del si-
stema di valutazione 
finale, con l’obiettivo di 
superare una prova consi-
derata non più rispon-
dente alla realtà delle 
classi e ai bisogni della 
comunità scolastica del 
Lazio. Nel corso della ma-
nifestazione la coordina-
trice regionale della Rete 
degli studenti medi del 
Lazio, Bianca Piergentili, 

ha ribadito il cuore delle 
richieste del sindacato 
studentesco: “Vogliamo 
l’abolizione di una pratica 
che sempre di più si dimo-
stra essere un semplice 
retaggio del passato piut-
tosto che un vero stru-
mento educativo  - spiega 
Bianca Piergentili, coordi-
natrice regionale della 
Rete degli studenti medi 
del Lazio -. Sono anni che 
denunciamo come l’at-
tuale maturità non ri-
sponda alle reali esigenze 
della comunità studente-
sca, ignorando un per-
corso che dura anni”. Gli 
studenti sostengono che 
l’esame di maturità non 

valorizzi l’intero cammino 
scolastico e chiedono un 
modello formativo capace 
di accompagnare e misu-
rare competenze e cre-
scita personale. 
Piergentili conclude con 
un appello al cambia-
mento: “Abbiamo bisogno 
di una scuola che ci formi, 
ci accresca e ci renda cit-
tadini consapevoli del fu-
turo. Oggi questo la 
scuola non è in grado di 
farlo e, invece, di mettersi 
in discussione rimane 
ferma a cent’anni fa”. La 
mobilitazione lanciata 
dalla Rete degli studenti 
medi del Lazio rafforza il 
confronto sulla valuta-
zione finale degli studi se-
condari nella regione. 
Dalle parole degli organiz-
zatori emerge la richiesta 
di una scuola capace di 
misurare con continuità il 
percorso degli alunni, non 
solo l’esito di una prova 
conclusiva. L’iniziativa di 
oggi a Roma pone al cen-
tro il tema dell’adegua-
tezza dell’attuale sistema 
rispetto alle esigenze 
della comunità scolastica 
locale. 

L’atmosfera nei licei storici è stata di concentrazione tesa ma fiduciosa 

Emozioni, tracce e licei in fermento
Con l’alba della maturità 
2026, i banchi della Roma 
liceale si sono riempiti di 
penne e dizionari, in un 
silenzio quasi irreale. Per 
i candidati: sei ore di 
prova, un foglio proto-
collo su cui misurare co-
noscenze, metodo e 
personalità. L’atmosfera 
nei licei storici è stata di 
concentrazione tesa ma 
fiduciosa, tra rituali sca-
ramantici e sguardi d’in-
tesa. Allo scoccare delle 
14 i cancelli tornano ad 
aprirsi e il respiro si fa 
più leggero. Dai corridoi 
del Tasso al cortile del Vi-
sconti, passando per il 
Giulio Cesare, il Mamiani, 
il Primo Levi e il Peano, si 
mescolano stanchezza ed 
entusiasmo: la notte 
prima cede il passo al-
l’adrenalina dello scam-
pato pericolo. La 
commissione ha proposto 
tracce che intrecciano 
tradizione e contempora-
neità, lasciando spazio 
alla voglia degli studenti 
di esprimersi. Tra le 

scelte più frequenti spic-
cano l’analisi del testo 
letterario e i temi di at-
tualità, soprattutto quelli 
sul rapporto tra l’uomo e 
i ritmi frenetici della mo-
dernità. Meno battuta la 
traccia storico‐politica, 
percepita come un ter-
reno ad alto rischio. Per 
molti, però, il vero banco 
di prova arriva subito: 

domani si torna in aula 
per la seconda prova 
d’indirizzo, tra versione 
di greco al classico e pro-
blemi di matematica allo 
scientifico, considerata 
da tutti il reale spartiac-
que dell’esame. Niente 
grandi festeggiamenti: il 
percorso continua e il tra-
guardo si avvicina, un 
passo alla volta. 

Nella Capitale sono 39.842 i candidati attesi nelle aule per l’esame di Stato 

Maturità: oltre 53mila studenti al via

Gli studenti della Rete del Lazio chiedono l’abolizione della maturità 

Protesta davanti al liceo Plinio Seniore
Maturità: i l  cantante settantenne ha scelto di tornare tra i banchi 

Pupo affronta la prima prova all’Istituto Minerva

Maturità 2026 al nastro di 
partenza nel Lazio. Oggi, 
giovedì 18 giugno 2026, 
la campanella ha inaugu-
rato la prima prova di ita-
liano per 53.474 
maturandi della regione, 
con Roma che conferma il 
proprio ruolo centrale: 
nella Capitale sono 
39.842 i candidati attesi 
nelle aule. La partecipa-
zione è ampia in tutto il 
territorio. A Latina sono 
coinvolti 5.072 studenti, 
a Frosinone 4.695, a Vi-
terbo 2.628 e a Rieti 
1.237. Per gestire il 
flusso di candidati sono 
state costituite 1.369 
commissioni in tutta la 
regione, di cui 979 nella 
sola provincia di Roma, a 
presidio del corretto svol-
gimento delle prove. In 
tutta Italia i candidati 
sono 527.747, con una 
lieve crescita dello 
+0,6% rispetto allo 
scorso anno. Il Ministero 
dell’Istruzione e del Me-
rito indica un tasso di 
ammissione del 96,8%; il 

Lazio è in linea con il dato 
nazionale e si attesta al 
97%. Tra i banchi preval-
gono i liceali con 273.959 
studenti, seguiti da 
167.104 candidati degli 
istituti tecnici e 86.684 
dei professionali. La 
prima prova di italiano 
apre il percorso comune a 
tutti gli indirizzi. Dopo 
l’avvio di oggi, l’appunta-
mento prosegue con la 

seconda prova domani, 
venerdì 19 giugno, di-
versa per ciascun indi-
rizzo e tradizionalmente 
tra le più attese. Per i 
53mila studenti del Lazio 
l’esame di Stato rappre-
senta una soglia simbo-
lica e concreta, il 
passaggio dagli anni di 
scuola alle scelte che 
orienteranno il futuro for-
mativo e professionale. 
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Roma torna protagonista 
nella lirica di Cesare Pa-
vese. Secondo il portale 
Skuola.net, il brano og-
getto dell’analisi del testo 
è la poesia ‘Passerò per 
Piazza di Spagna’, com-
presa nella raccolta La 
terra e la morte. Il com-
ponimento mette al centro 
Piazza di Spagna, uno dei 
luoghi simbolo della Capi-
tale, come scenario ideale 
di un incontro atteso e 
immaginato. Nel dettato 
pavesiano la città non è 
semplice sfondo, ma di-
venta voce. Il cielo lim-
pido, le strade che si 
aprono, le fontane e le 
rondini disegnano un mat-
tino romano attraversato 
da una luce ferma, capace 
di trasformare il paesag-
gio in sentimento. L’am-
bientazione rafforza il 
legame con Roma e con il 
suo patrimonio di pietra, 
scale e terrazze, elementi 
che risuonano come pre-
senze vive. La struttura al 
futuro orienta l’intero 
testo: l’attesa si fa vi-
sione e promessa. Il tu-
multo urbano coincide con 
il moto interiore, fino alla 

dichiarazione esplicita «Il 
tumulto delle strade sarà 
il tumulto del cuore». 
L’immagine del battito, 
resa «come l’acqua nelle 
fontane», salda l’emo-
zione al paesaggio della 
piazza, mentre l’ascesa di 
scale e finestre suggerisce 
un progressivo avvicina-
mento. Ne scaturisce una 
percezione unitaria, in cui 
Roma filtra le emozioni 
del poeta e le restituisce 
in una forma limpida. Il 

percorso trova il suo ver-
tice nell’apparizione della 
donna, figura stabile e lu-
minosa. Il verso finale si-
gilla il senso dell’attesa: 
«Sarai tu — ferma e 
chiara». La donna evo-
cata, ispirata all’attrice 
americana Constance Do-
wling, trascende la bio-
grafia e assume un valore 
simbolico, come possibi-
lità di pienezza capace di 
dare ordine al mondo e 
alla memoria della città. 

Roma Mater Vinorum: 
100 barbatelle per sette 
varietà storiche — dal ce-
sanese alla malvasia pun-
tinata fino al nero buono 
di Cori — danno vita al 
nuovo vigneto urbano di 
Sant’Alessio, nel cuore 
della storica tenuta 
dell’Garibaldi, in via di 
Vigna Murata. Non è solo 
agricoltura: è un ponte 
tra passato e futuro, dove 
la biodiversità locale dia-
loga con una didattica 
moderna e inclusiva. Il 
progetto, battezzato 
Roma Mater Vinorum, è 
promosso dall’Assesso-
rato dell’Agricoltura e 
Ambiente di Roma Capi-
tale insieme a Iter Vitis, 
itinerario culturale rico-
nosciuto dal Consiglio 
d’Europa. L’obiettivo è 
chiaro: trasformare la 
scuola in un hub europeo 
della formazione vitivini-
cola, valorizzando saperi, 
pratiche agronomiche e 
cooperazione internazio-
nale. Tradizione e alta 
tecnologia viaggiano a 
braccetto. In collabora-
zione con la start-up City 
Culture, il vigneto di-

venta “sentinella ecolo-
gica” grazie a sensori ali-
mentati da pannelli 
solari: dispositivi che mo-
nitorano umidità, tempe-
ratura e qualità dell’aria 
della Capitale, rilevando 
polveri sottili come PM2.5 
e PM10. Un laboratorio a 
cielo aperto che unisce 
dati ambientali e pratica 
sul campo, utile per stu-
denti, ricercatori e comu-
nità. Dopo l’esperienza 

del San Sisto, i ragazzi 
del Garibaldi si confer-
mano custodi del verde 
urbano: un piccolo ecosi-
stema antico che, grazie 
alla scienza, educa i cit-
tadini di domani alla so-
stenibilità. Con Roma 
Mater Vinorum, la città ri-
scopre il valore dei filari 
come infrastruttura 
verde, capace di rigene-
rare paesaggio, cultura e 
partecipazione.

Gli studenti si sono dati appuntamento alle 22 per condividere attesa ed emozioni 

Notte prima degli esami al Mamiani
Si è rinnovato a Roma il 
rito della vigilia della ma-
turità davanti al liceo 
Mamiani, dove gli stu-
denti si sono dati appun-
tamento alle 22 per 
condividere attesa ed 
emozioni alla vigilia 
dell’esordio in aula. Nella 
notte tra cori, abbracci e 
telefonini alzati, la comu-
nità scolastica ha into-
nato Notte prima degli 
esami di Antonello Ven-
ditti, confermando una 
tradizione che unisce ge-
nerazioni di maturandi. 
Davanti all’ingresso del 
liceo Mamiani, centinaia 
di studenti hanno scelto 
di vivere insieme le ul-
time ore prima del-
l’esame, tra speranza e 
inevitabile tensione. Il 
raduno è iniziato in tarda 
serata e ha avuto il suo 
momento più sentito 
quando, come da tradi-
zione, è partita la can-
zone simbolo della notte 
che precede le prove. Tra 
sorrisi e sguardi emozio-
nati, i maturandi hanno 

trasformato l’attesa in un 
momento di condivisione, 
alimentando quel senso 
di appartenenza che 
spesso accompagna il 
passaggio conclusivo del 
percorso scolastico. La 
sessione d’esame prende 
il via giovedì 18 giugno 
2026 con la prima prova 
di italiano, che inaugura 
ufficialmente la maturità. 
Il percorso proseguirà 
poi con gli orali, in pro-
gramma a partire dal 22 
giugno, come indicato nel 

calendario delle commis-
sioni. La notte al Ma-
miani conferma il valore 
di un gesto semplice ma 
significativo: ritrovarsi 
per affrontare insieme un 
passaggio determinante. 
Il canto di Notte prima 
degli esami è diventato il 
filo conduttore di una vi-
gilia che, ogni anno, 
salda memoria, amicizia 
e fiducia, prima di se-
dersi tra i banchi per la 
prova di italiano e poi per 
gli orali dal 22 giugno. 

Tra r i t i  de l la  v ig i l ia  e  rego le  in  au la ,  a l  Minerva c ’è  anche Pupo 

L’esame di Maturità nella Capitale

Nel cuore del la storica tenuta del l ’Garibaldi, in via di Vigna Murata 

Roma Mater Vinorum: il nuovo vigneto urbano
Maturità: la lirica di Cesare Pavese per l’analisi del testo e il suo rapporto con Roma 

‘Passerò per Piazza di Spagna’

A Roma e nel Lazio si 
apre oggi 18 giugno la 
Maturità 2026, con la 
prima prova scritta alle 
8,30. Nel Lazio sono at-
tesi 53mila candidati, di 
cui 40mila a Roma e 
provincia. Tra emozione 
e scaramanzie, la città 
ha vissuto una vigilia in-
tensa, tra cori, abbracci 
e notti di ripasso. Dal 
l iceo Mamiani in Prati, 
dove è risuonata “Notte 
prima degli esami”, fino 
a piazza Sempione, cen-
tinaia di studenti si sono 
ritrovati sotto lo stri-
scione «Roma brilla sta-
notte pe’ sti pischell i». 
Candele e cori hanno 
accompagnato un mo-
mento collettivo di at-
tesa e incoraggiamento. 
«Piazza Sempione piena 
di ragazzi al la vigi l ia 
degli esami di maturità 
è una delle immagini più 
belle che una città 
possa regalarsi, rac-
conta i l futuro e tutto 
ciò che di più bello deve 
ancora venire – ha com-

mentato i l presidente 
del Municipio Paolo Mar-
chionne -. Questa sera 
cantate, abbracciatevi, 
fate rumore e domani 
entrate in aula con la 
stessa forza con cui 
avete riempito questa 
emozionante piazza! Ri-
corderete però questa 
notte, i vostri amici, 
l ’emozione di sentirvi 
insieme alla vigilia di un 
passaggio importante. 
Perciò godetevela fino 
all’ultimo istante. Roma 
e i l III Municipio sono 
orgogliosi di voi e di 
quello che sceglierete di 
essere!» Al l iceo delle 
Scienze Umane Minerva 
grande curiosità per la 
presenza di Pupo, 
iscritto come privatista. 
«Sono più emozionato di 
quando vado a fare con-
certi in tutto il mondo», 
ha raccontato in f i la 
prima dell’ ingresso. 
«Ieri sera ho studiato 
D’Annunzio, Pirandello, 
ho ripassato la globaliz-
zazione», ha aggiunto, 

scherzando poi sulla co-
lonna sonora della 
notte: «La mia canzone 
la notte prima degli 
esami ? Beh “Su di noi 
nemmeno una nuvola”». 
Non è mancata la scara-
manzia: «Mi sono messo 
gli stessi slip che avevo 
quando ho fatto gli 
esami preliminari, l i  ho 
lavati, chiaramente. A 
parte gli scherzi sono 
qui perché è un’idea che 
avevo, mio padre ci te-
neva molto, voleva che 
diventassi un avvo-
cato». La prima prova 
prevede sette tracce co-
muni per tutti gl i indi-
rizzi: due analisi del 
testo (poetica e in 
prosa), tre prove di 
testo argomentativo e 
due temi di attualità. In 
aula sono ammessi do-
cumento d’identità, 
penne e dizionario di 
ital iano. Smartphone, 
smartwatch, tablet e 
auricolari sono vietati, 
con i l r ischio di esclu-
sione dall’esame. 
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Presentato a Roma il 
nuovo cartellone 
2026/2027 dei Teatri di 
Siena, un programma che 
porta in scena oltre ot-
tanta spettacoli e trenta-
cinque titoli tra il Teatro 
dei Rinnovati e il Teatro 
dei Rozzi. Il segno distin-
tivo sarà il fuoco, ispirato 
al mito di Prometeo e alle 
parole di Santa Caterina 
da Siena: «Se sarete ciò 
che dovete essere mette-
rete fuoco in tutto il 
mondo». La stagione, illu-
strata dalla sindaca Nico-
letta Fabio e dal direttore 
artistico e attore Vincenzo 
Bocciarelli, punta a valo-
rizzare la cultura come oc-
casione di crescita, 
incontro e partecipazione. 
«Ho voluto costruire una 
stagione capace di unire 
emozione e riflessione, 
tradizione e contempora-
neità – aveva spiegato 
Vincenzo Bocciarelli –. Il 
teatro deve continuare a 
essere un luogo in cui le 
persone possano ritrovarsi 
e riscoprire il valore del 
dialogo e della condivi-
sione. Ogni spettacolo è 
stato scelto con l’obiettivo 

di lasciare una traccia e di 
alimentare quella scintilla 
di conoscenza che da 
sempre appartiene al-
l’arte». Il progetto è arti-
colato in quattro percorsi 
pensati per pubblici di-
versi: Sipario Rosso, Sipa-
rio Blu, Extra Sipario e 
Gran Galà delle Arti Sceni-
che. Al Teatro dei Rinno-
vati il percorso Sipario 
Rosso proporrà titoli di ri-
chiamo e interpreti affer-

mati. In programma il mu-
sical Belle e la Bestia, Um-
berto Orsini con Prima del 
temporale, Luca Zingaretti 
con Marco Polo e le città 
invisibili, Giuseppe Fio-
rello con Educazione sen-
timentale, Ambra Angiolini 
in La reginetta di Lee-
nane, Silvio Orlando con Il 
berretto a sonagli, Ste-
fano Fresi in Dioggene e 
Flavio Insinna con Notte 
prima degli esami. Non 

mancheranno i grandi 
classici con Anna dei mira-
coli, Otello nella versione 
di Dacia Maraini diretta da 
Giorgio Pasotti, I Promessi 
Sposi e Assassinio sul-
l’Orient Express, oltre alla 
danza con Il lago dei cigni 
del Balletto di Siena e Ce-
nerentola – Il Musical. Il 
Sipario Blu, ospitato al 
Teatro dei Rozzi, vedrà in 
scena Attilio Fontana, Ro-
sita Celentano, Martina 

Colombari, Sergio Assisi e 
Barbara Foria, con il con-
certo natalizio del maestro 
Ludovico Troncanetti. 
L’impegno civile e l’inclu-
sione guideranno Extra Si-
pario, che presenta 
Josephine Baker – Dan-
zare la libertà con la par-
tecipazione di Germaine 
Acogny, Leone d’Oro alla 
carriera della Biennale di 
Venezia, insieme a Inno-
centevasione, Affetti col-

laterali, Molly e Ripetizioni 
d’amore, scritto da Angelo 
Mellone e diretto da Raffa-
ello Fusaro. Il Gran Galà 
delle Arti Sceniche inclu-
derà le prime nazionali di 
Fatal e Pinocchio, il ri-
torno di Topo Gigio Musi-
cal, il tradizionale 
Concerto di Capodanno, 
Virtual Reality del quar-
tetto Dekru, The 
Wall_Dance Tribute dedi-
cato ai Pink Floyd e il con-
certo del pianista 
giapponese Hayato Su-
mino, organizzato con 
l’Accademia Chigiana 
nell’ambito di Abbracci 
d’Arte. La stagione si 
chiuderà il 22 aprile 2027 
con una serata dedicata 
alla canzone napoletana 
classica, candidata a pa-
trimonio immateriale 
dell’Unesco, e con Enzo 
De Caro protagonista de 
L’avaro immaginario. Con 
questo cartellone, Siena 
consolida il proprio ruolo 
di riferimento nella vita 
culturale italiana, con un 
lancio che parla anche al 
pubblico di Roma grazie 
alla presentazione nella 
Capitale. 

““Il cartellone annunciato oggi dimostra la capacità del Teatro dell’Opera di Roma di coniugare la grande tradizione operistica con nuovi linguaggi contemporanei” 

Teatro dell’Opera di Roma, il plauso di Mollicone alla stagione 2026/27

Il direttore artistico Vincenzo Bocciarelli: “Ho voluto costruire una stagione capace di unire emozione e riflessione, tradizione e contemporaneità” 

A Roma presentata la stagione 2026/2027 dei Teatri di Siena

Il Teatro dell’Opera di 
Roma ha presentato il 
cartellone 2026/27, su-
scitando l’apprezzamento 
del Presidente della Com-
missione cultura della 
Camera, Federico Molli-
cone. “Il cartellone an-
nunciato oggi dimostra la 
capacità del Teatro del-
l’Opera di Roma di coniu-
gare la grande tradizione 
operistica con nuovi lin-
guaggi contemporanei, 
rafforzando il suo ruolo 
come punto di riferi-
mento culturale nazionale 
e internazionale.” Così ha 
commentato a margine il 
Presidente della Commis-
sione cultura della Ca-
mera Federico Mollicone 
la presentazione della 
nuova stagione 2026/27 
del Teatro dell’Opera di 
Roma. Le parole di Molli-
cone sottolineano il pro-
filo culturale 
dell’istituzione capitolina, 
che punta a tenere in-
sieme grande tradizione 
lirica e aperture ai lin-
guaggi di oggi. L’atten-

zione al pubblico nazio-
nale e internazionale 
viene richiamata come 
elemento distintivo della 
p r o g r a m m a z i o n e  
2026/27, con l’obiettivo 
di consolidare il ruolo di 
Roma nel panorama cul-
turale. Tra i passaggi più 
significativi, Mollicone ha 
rimarcato il valore simbo-
lico del rientro dell’opera 
al Teatro Valle con la Ce-
nerentola di Rossini, pro-
prio nel luogo legato alla 
nascita della celebre 
composizione. “Bene – ha 
sottolineato Mollicone – 
l’operazione di riportare 
l’opera al Teatro Valle, 
con la Cenerentola di 
Rossini proprio nel luogo 
in cui questa celebre 
composizione nacque. Da 
sempre sosteniamo la 
trasversalità delle offerte 
culturali del Teatro del-
l’Opera e del Teatro di 
Roma. È un’iniziativa che 
si inserisce nella grande 
operazione di rilancio di 
questo spazio, chiuso per 
dodici anni a causa di 

un’occupazione prete-
stuosa che devastò la 
struttura e l’ha resa inu-
tilizzabile fino ad ora.” Il 
Presidente Mollicone ha, 
quindi, aggiunto: “Tro-
viamo, inoltre, molto im-
portante la decisione di 
dare piena attuazione al 
protocollo siglato fra Ca-
mera dei Deputati e 
Opera di Roma, nello spi-
rito della legge 800/67, 
in occasione della Ceri-
monia per gli 80 anni 
dalla prima seduta del-
l’Assemblea Costituente 
che si svolgerà alla Ca-
mera alla presenza delle 
rappresentanze istituzio-
nali. Positivo il coinvolgi-
mento, anche 
quest’anno, di Rai Cul-
tura.” Nel commento fi-
nale, l’esponente 
istituzionale richiama la 
centralità degli investi-
menti su qualità, forma-
zione e diffusione 
dell’opera e della danza, 
con particolare atten-
zione ai quartieri perife-
rici di Roma e del Lazio. 

“Rinnoviamo – ha con-
cluso Mollicone – il no-
stro sostegno alle 
istituzioni che, come il 
Teatro dell’Opera di 
Roma, investono nella 
qualità, nella formazione 
e nel rendere la cultura, 
l’opera lirica e la danza 
sempre più vicina ai cit-
tadini tramite la diffu-

sione anche nelle perife-
rie. Auspichiamo, poi, 
che trovi concretezza la 
proposta presentata in 
Consiglio d’Amministra-
zione di dividere i ricavi 
della bigliettazione tra il 
cartellone pop e quello 
generale, come previsto 
dalla normativa del Fondo 
Nazionale dello Spetta-

colo.” L’accento sul coin-
volgimento di Rai Cultura 
e sul protocollo con la 
Camera dei Deputati con-
ferma la sinergia istitu-
zionale attorno al Teatro 
dell’Opera di Roma, in 
linea con una visione che 
valorizza il patrimonio 
culturale e la sua acces-
sibilità. 
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A meno di un anno dalla 
riqualificazione curata 
dalla Sebastiani, il campo 
da basket di Rieti, dove 
in passato ha giocato 
anche Kobe Bryant, torna 
a mostrarsi in condizioni 
di forte incuria. La segna-
lazione arriva da un citta-
dino: le panchine sono 
state divelte e danneg-
giate, ci sono rifiuti dis-
seminati in più punti del 
campo e le retine dei ca-
nestri sono state strap-
pate. L’area, concepita 
come spazio di sport e 
aggregazione per i gio-
vani, appare nuovamente 
esposta a atti vandalici 
ripetuti, con ricadute im-
mediate sulla fruibilità e 
sul senso di sicurezza dei 
frequentatori. Un quadro 
che riporta il sito al 
punto di partenza, can-
cellando di fatto gli inter-
venti di riqualificazione 
effettuati nei mesi scorsi 
dalla Sebastiani per vo-
lere di patron Roberto 
Pietropaoli. La riqualifica-
zione è stata seguita 
dalla Sebastiani che, in 
più occasioni, è già do-
vuta intervenire per ri-

mediare a danni causati 
dai fruitori. Il nuovo epi-
sodio azzera di fatto i be-
nefici ottenuti nei mesi 
scorsi, riportando il sito 
al punto di partenza. La 
situazione rilancia inter-
rogativi sulla tutela degli 
spazi pubblici dopo la 
loro sistemazione e sulla 
necessità di una gestione 
continuativa, capace di 
preservare il lavoro 
svolto. Nella segnala-
zione viene sollecitato un 

intervento urgente per il 
ripristino del decoro, in-
sieme all’adozione di mi-
sure più efficaci per 
prevenire ulteriori dan-
neggiamenti. L’obiettivo 
indicato da chi vive la 
zona è evitare che un 
bene pubblico appena re-
cuperato finisca nuova-
mente abbandonato al 
degrado urbano, compro-
mettendo una risorsa 
pensata per lo sport e 
l’aggregazione. 

Da Artemisia Gentileschi a 
Ipazia, fino ad arrivare a 
Frida Kahlo, Marie Curie: 
ogni volta che si parla di 
storia delle donne rie-
merge un canone ri-
stretto, quasi una playlist 
di successi che rischia di 
mettere in ombra molte 
altre protagoniste. È un 
fenomeno comprensibile, 
ma limitante: la memoria 
collettiva finisce per con-
centrarsi su poche figure-
simbolo, lasciando 
nell’ombra un patrimonio 
vasto di artiste, filosofe, 
scienziate e intellettuali. 
Artemisia Gentileschi è di-
ventata emblema della ri-
scoperta femminile, 
eppure la sua straordina-
ria statura artistica viene 
spesso soffocata dalla 
cronaca del processo con-
tro Agostino Tassi. Il pa-
radosso è evidente: si 
presenta una maestra del 
Seicento riducendola alla 
biografia traumatica, 
come se l’arte passasse in 
secondo piano. Il con-
fronto che circola suona 
eloquente: “Sapete, 
quello che aveva litigato 
con il papa”. Un’etichetta 

simile sarebbe impensa-
bile per Michelangelo, e 
tuttavia con Artemisia ac-
cade di frequente. Anche 
nel Rinascimento emer-
gono storie da riportare al 
centro. Sofonisba Anguis-
sola, celebre nel Cinque-
cento e ammirata da 
artisti e sovrani, non è 
“un’altra pittrice del Rina-
scimento”: ha innovato il 
ritratto introducendo 
spontaneità e vita quoti-
diana, come testimoniano 
Partita a scacchi e il Ri-
tratto di famiglia Anguis-
sola. Nella filosofia antica, 
accanto a Ipazia, tro-
viamo figure come Dio-
tima di Mantinea e Areté 
di Cirene, ancora poco 
note al grande pubblico. 
Nella scienza, l’icona di 
Hedy Lamarr convive con 

percorsi quasi invisibili: 
Margaret Knight rivolu-
zionò i sacchetti di carta, 
Mary Beatrice Davidson 
Kenner firmò numerosi 
brevetti entrati nell’uso 
comune. Il successo di al-
cune storie dipende 
spesso dalla loro facilità 
di racconto: la scienziata 
ignorata, l’artista ribelle, 
la filosofa martire. Ma la 
storia delle donne non è 
un pantheon immobile, è 
un territorio da esplorare 
con pazienza. L’invito è 
chiaro: allargare lo 
sguardo, dare spazio alle 
traiettorie meno raccon-
tate e restituire comples-
sità a una tradizione che 
non si esaurisce in cinque 
o sei nomi, per valorizzare 
davvero la ricchezza delle 
sue protagoniste. 

Sulla possibilità di introdurre un tetto massimo ai giorni di apertura 

AirBnB contro le nuove regole
Se c’è una cosa che inevita-
bilmente porta con sé il tu-
rismo, soprattutto quello di 
massa, è il cambiamento 
della città. Cambiano gli 
equilibri, le abitudini, 
spesso anche i servizi. Ma 
una città come Roma è 
pronta a tutto questo? Se 
ne parla da un po’ e le pole-
miche certo non mancano: 
“Se il centro storico si sta 
desertificando è perché ci 
sono troppi B&b” sostiene 
qualcuno, “La Capitale si sta 
trasformando in un gigante-
sco luna park turistico” fa 
eco qualcun altro. Ma ora 
sono propri i diretti interes-
sati a intervenire, quelli cioè 
che affittano le proprie resi-
denze. La polemica stavolta 
nasce perché sta circolando 
una nuova ipotesi, quella 
cioè di introdurre un tetto 
massimo ai giorni di aper-
tura per le strutture non 
professionali. Airbnb non ci 
sta e chiede un confronto 
diretto con il Campidoglio, 
lo stesso a cui sono stati 
versati “50 milioni di euro di 
imposta di soggiorno” per il 

2025. E poi la desertifica-
zione del centro storico 
“non è causata dagli affitti 
brevi“, la piattaforma ne è 
convinta. Secondo i dati, gli 
host attivi a Roma sono 
oltre 20.000: l’82% affitta 
un solo appartamento e per 
il 59% non è l’attività prin-
cipale. Il guadagno medio 
annuo si attesta a 9.500 
euro. Sulla piattaforma ri-
sultano circa 26.000 appar-
tamenti interi, pari al 2% 
del patrimonio residenziale 
cittadino, con un apporto 
stimato dell’8% alle pre-
senze turistiche totali. I dati 
di InsideAirbnb indicano 
37.652 annunci comples-
sivi, di cui 26.176 apparta-
menti interi; 12.987 sono 
nel Centro Storico, pari al 
34,5% del totale. Nel 2025 
gli arrivi sono cresciuti “in 
doppia cifra”, mentre gli 
host sono diminuiti di circa 
il 10% dopo l’introduzione 
di cin e cir. Le limitazioni ge-
neralizzate non risolvereb-
bero i problemi del centro 
storico: è questo il punto su 
cui la società insiste mag-

giormente. Da qui una con-
tro-proposta: “Noi vor-
remmo destagionalizzare gli 
arrivi e spostare i turisti 
verso zone meno cono-
sciute, come Portonaccio, 
Centocelle o l’Esquilino. 
Siamo contrari al tetto delle 
notti, come qualcuno aveva 
ipotizzato, perché peggiore-
rebbe la situazione facendo 
concentrare gli arrivi solo 
nell’alta stagione”. “Non 
servono blocchi totali per-
ché, altrimenti, si darebbe 
spazio all’abusivismo – di-
cono i rappresentanti di 
Aribnb – occorre studaire i 
dati e intervenite su deter-
minate aree come fatto a 
Atene, che ha limitato le 
nuove licenze solo in alcuni 
quartieri del centro per un 
periodo pilota di un anno”. 
Tra le priorità figurano 
anche “incentivi fiscali per 
chi sceglie l’affitto a lungo 
termine” e “maggiori tutele 
legali per i proprietari con-
tro la morosità degli inqui-
lini, che è la causa 
principale per cui molti pre-
feriscono l’affitto breve”. 

La missiva al ministro Giuli: “Siamo preoccupati per il patrimonio archeologico” 

Metro C, lettera aperta di Italia Nostra

Perché non r iusc iamo ad andare o l tre la  p lay l i s t  de i  so l i t i  nomi? 

Donne nella storia, da Artemisia a Curie
A meno di un anno dalla riqualificazione, torna a mostrarsi in condizioni di forte incuria 

Rieti, campo da basket vandalizzato

Italia Nostra ha inviato 
una lettera al ministro 
della Cultura Alessandro 
Giuli, con copia alla Com-
missione Nazionale Ita-
liana Unesco, a Palazzo 
Altemps e all’Ufficio Une-
sco del Mic, in merito ai 
cantieri della Metro C nel 
centro storico di Roma. Un 
appello netto e chiaro: “No 
alle archeostazioni, sì alla 
variante costruttiva“. Sulla 
questione l’associazione 
era già intervenuta qual-
che mese fa esprimendo 
perplessità e preoccupa-
zione per il patrimonio ar-
cheologico della Città 
Eterna. Nel documento 
l’associazione afferma: 
“Chiediamo una variante 
costruttiva delle archeo-
stazioni Chiesa Nuova e 
Castel Sant’Angelo”. Per 
piazza della Chiesa Nuova 
sono indicate lavorazioni a 
cielo aperto pari a 66 
metri di lunghezza e 33 di 
larghezza, con uno scavo 
di circa dieci metri e para-
tie fino a 42 metri. Per Ca-
stel Sant’Angelo la pianta 

massima è di 84 per 28 
metri, con profondità di 
scavo di circa 44 metri e 
uscite sul lungotevere, in 
piazza San Giovanni XXIII. 
Una porzione del Parco 
della Mole Adriana ver-
rebbe destinata alla logi-
stica di cantiere ed è 
proprio qui che l’associa-
zione interviene, richia-
mando la tutela del Parco 
della Mole Adriana e di 
piazza della Chiesa Nuova 
in quanto siti Unesco. “Si 
tratta di aree soggette a 
vincolo monumentale di-
retto, l’integrità paesaggi-
stico-culturale va 
salvaguardata” sottolinea 
l’associazione. La lettera 
sollecita soluzioni di ar-
cheologia preventiva che 
valutino l’impatto sul con-
testo urbanistico, culturale 
ed ecosistemico. Italia No-
stra contesta l’estensione 
automatica del “modello 
San Giovanni” alle stazioni 
della Tratta T2, ritenendo 
che l’esposizione in situ 
dei reperti non possa adat-
tarsi sistematicamente a 

contesti diversi e a diffe-
renti consistenze archeolo-
giche. Nel dibattito viene 
richiamata la posizione 
dell’archeologo Filippo 
Coarelli, che aveva osser-
vato, “Si smonta e si rico-
struisce. In questo caso 
sarebbe meglio seppellire, 
non ha senso spostare un 
edificio: questa è l’archeo-
logia di Munoz… Questo si-
gnifica fabbricare dei 
falsi“. Per l’associazione, 
“del più eminente degli ar-
cheologi crediamo debba 
porre più di un dubbio sul-
l’effettiva utilità di queste 
strutture ai fini della “va-
lorizzazione e tutela” ar-
cheologica, dubbio che le 
sottoponiamo con questa 
nostra lettera aperta”. Ita-
lia Nostra sostiene che una 
variante costruttiva ridur-
rebbe i costi, preserve-
rebbe il patrimonio 
arboreo del centro storico, 
limiterebbe le isole di ca-
lore e consentirebbe tempi 
più contenuti dei cantieri 
in vista dell’Anno giubilare 
2033. 
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Dopo una stagione com-
plicatissima, si profila la 
chiusura dell’avventura 
di Angelino alla Roma. 
Secondo quanto riferito 
dal giornalista di Sporti-
talia Gianluigi Longari 
durante un collegamento 
radiofonico, la trattativa 
con il Betis per la ces-
sione del terzino spa-
gnolo risulta ben avviata. 
Parallelamente, la pista 
che porta a Dovbyk in di-
rezione Betis risulta bloc-
cata per via delle 
richieste giallorosse, giu-
dicate troppo alte dal 
club andaluso. Le indi-
screzioni di mercato indi-
cano un confronto in 
corso tra la società capi-
tolina e il Betis per defi-
nire l’uscita di Angelino. 
La ricostruzione fornita 
da Sportitalia parla di 
contatti proficui e di una 
negoziazione che procede 
con passo deciso, se-
gnale di un possibile epi-
logo a breve per il 
laterale arrivato a Roma 
e reduce da mesi non 
semplici. Resta invece in 
stallo il dossier legato a 
Dovbyk. La soluzione che 

coinvolge il Betis si è 
arenata di fronte alle ri-
chieste della Roma, con-
siderate elevate in 
questa fase. Anche in 
questo caso, l’aggiorna-
mento è stato reso noto 
da Gianluigi Longari nel 
corso del collegamento, 
sottolineando come 
l’operazione non presenti 
al momento i presupposti 
economici per sbloccarsi. 
Al momento non emer-
gono ulteriori dettagli su 
formule, cifre o tempisti-
che dei negoziati, né ri-
sultano comunicazioni 
ufficiali dei club coin-
volti. Il quadro, delineato 
dalle informazioni di 
Sportitalia, racconta un 
calciomercato Roma con-
centrato sulla definizione 
della cessione di Ange-
lino e prudente su un 
eventuale affondo per 
Dovbyk, alla luce delle 
valutazioni economiche 
in gioco. 

L i n s d e y  C o l l i n s :  “ S i a m o  a r r i v a t i  a  u n  p u n t o  i n  c u i  i  r a g a z z i  s o n o  i n  g r a d o  d i  f a r e  i  c o n t i  c o n  q u e s t o  l e g a m e  c o m p l i c a t o ”  

A Roma P ixar  presenta  Toy Story  5  t ra  g ioco e  tecno log ia

Trattativa con il Betis per il terzino spagnolo 

La Roma su Angelino

Roma accoglie Pete Doc-
ter e Lindsey Collins per 
la presentazione di Toy 
Story 5, nuovo capitolo 
Disney e Pixar da oggi 
nelle sale italiane. Nel 
confronto con la stampa, 
il direttore creativo di 
Pixar Animation Studios 
e la produttrice ragio-
nano sul rapporto tra 
bambini, giocattoli e di-
spositivi digitali. “I bam-
bini sono più preparati di 
noi adulti”, dice Docter. 
Collins osserva che i più 
giovani hanno strumenti 
per interrogarsi su que-
sta convivenza: “Siamo 
arrivati a un punto in cui 
i ragazzi sono in grado di 
fare i conti con questo 
legame complicato”. 
Anche chi è nato nell’era 
smartphone, aggiunge, 
comincia a parlare con 
nostalgia di un tempo 
“prima della tecnologia” 
e, soprattutto, “sem-
brano pronti a interro-
garsi su cosa significhi 
davvero convivere con la 
tecnologia e su come tro-

vare un equilibrio più 
sano”. Nel film tornano 
Buzz Lightyear (voce ita-
liana di Massimo Dap-
porto), Woody (Angelo 
Maggi) e Jessie (Ilaria 
Stagni), chiamati a misu-
rarsi con Lilypad, il nuo-
vissimo tablet doppiato 
da Katia Follesa, porta-
tore di idee “rivoluziona-
rie” su ciò che è meglio 
per Bonnie. Docter re-
spinge l’idea di un futuro 
senza giocattoli: “Ci sa-
ranno sempre”. Per lui il 
gioco resta essenziale 
alla crescita: “I bambini 
nascono con un bisogno 
innato di capire il mondo, 
e il modo più naturale 
per farlo è giocare: ela-
borare ciò che vivono at-
traverso l’immaginazione 
o con oggetti reali”. E ri-
badisce: “Fa parte di ciò 
che siamo come esseri 
umani: abbiamo bisogno 
di giocare”. Collins sotto-
linea la cultura collabo-
rativa degli studios: 
“Credo che in un certo 
senso siamo i testimonial 

del gioco collaborativo: 
abbiamo costruito un’in-
tera carriera proprio su 
questo”. Il tema dell’in-
telligenza artificiale 
entra nel dibattito crea-
tivo. Collins invita alla 
cautela: “È un territorio 
ancora misterioso. Non 
sappiamo davvero cosa 
diventerà”. Cita quindi 
Andrew Stanton, regista 
di Toy Story 5: “L’Ia è 
come il fuoco: può scal-
darti o bruciarti la casa. 
Dipende da come la usi e 
dall’equilibrio che riesci a 
trovare”. La linea dello 
studio resta netta: “La 
tecnologia deve essere al 
servizio della creatività e 
dell’artista, mai il contra-
rio”. Secondo Docter, 
dopo l’entusiasmo ini-
ziale, il settore sta tro-
vando misura: “La gente 
sta capendo i limiti. Non 
funziona per tutto. 
Stiamo iniziando ad 
orientarci meglio”. Sul 
futuro del franchise i due 
sono chiari: “Non stiamo 
lavorando a ‘Toy Story 

6′”. Collins ricorda il me-
todo Pixar, centrato su 
opere autonome: “Non 
pensiamo mai al succes-
sivo mentre stiamo fa-
cendo quello in corso. 
Procediamo sempre un 
film alla volta”. All’oriz-
zonte c’è però l’Italia con 
Gatto di Enrico Casarosa, 
atteso nelle sale il 4 
marzo 2027. Docter anti-
cipa il concept ambien-

tato a Venezia: “un gatto 
intrappolato nella mala-
vita che vuole uscirne. 
Per farlo dovrà prendere 
decisioni diciamo non del 
tutto raccomandabili. È 
un film molto divertente, 
e chi ama i gatti lo ado-
rerà. Ha un’estetica pit-
torica meravigliosa, un 
po’ come Venezia 
stessa”. Collins guarda 
alla nuova generazione di 

autori interni: “Ne ab-
biamo tantissimi e tutti 
straordinari” e “sono in 
arrivo con il loro secondo 
o terzo film. Enrico Casa-
rosa è uno di loro”, ci-
tando tra i progetti in 
sviluppo anche Domee 
Shi e Maddie Sharafian. 
Un ventaglio di proposte 
che conferma la centra-
lità della creatività nella 
strategia degli studios. 

Si intensificano le voci di 
mercato attorno a Matias 
Soulé: per la Roma il pro-
filo dell’argentino è il prin-
cipale indiziato a una 
cessione, con il Borussia 
Dortmund in prima fila e 
l’Atletico Madrid deciso a 
restare in corsa. Secondo 
transferfeed.com, nono-
stante i contatti tra 
l’agente del giocatore e il 
club tedesco, gli spagnoli 
non arretrano. Le indiscre-
zioni raccolte indicano il 
Borussia Dortmund come 
la società attualmente più 
avanti: i dialoghi con l’en-
tourage del calciatore 
avrebbero registrato passi 
concreti, mentre l’Atletico 
Madrid mantiene alta l’at-
tenzione sul dossier. Il 
quadro del calciomercato 
Roma resta quindi fluido, 
con due contendenti di 
primo piano europei pronti 
a rilanciare. La valuta-
zione fissata dalla Roma 
per Soulé si aggira intorno 
ai 40 milioni di euro: fonti 
vicine alla trattativa riferi-
scono che un’offerta da 35 
milioni di euro potrebbe 
comunque aprire a una 
chiusura. La forbice tra 

prezzo ideale e soglia di 
accordo rende la partita 
competitiva, alimentando 
l’ipotesi di un’asta inter-
nazionale nelle prossime 
ore. L’eventuale cessione 
di Matias Soulé avrebbe 
un impatto diretto sulla 
composizione della rosa 
giallorossa: le indiscre-
zioni parlano della neces-
sità di fare spazio a 
Greenwood, con l’uscita 
dell’argentino che facilite-
rebbe la manovra in en-
trata. Resta dunque 
centrale la tempistica, 
perché una definizione ra-
pida del dossier garanti-
rebbe margini operativi 
alla dirigenza nella fase 
cruciale del mercato. In 
uno scenario caratteriz-
zato da valutazioni impor-
tanti e concorrenza 
internazionale, la Roma si 
muove con l’obiettivo di 
massimizzare il valore del-
l’operazione e tutelare gli 
equilibri tecnici della 
squadra. Le prossime 
mosse di Borussia Dor-
tmund e Atletico Madrid 
saranno decisive per com-
prendere gli sviluppi del-
l’affare. 

Borussia Dortmund davanti, Atletico Madrid insiste 

Asta per Matias Soulé
La trattativa tra Roma e 
Marsiglia per Mason Gre-
enwood entra in una fase 
cruciale. Secondo quanto 
riportato da Fabrizio Ro-
mano sul suo canale You-
Tube, il club francese non 
ha modificato la propria 
richiesta economica, fis-
sata in 50 milioni di euro 
più 5 di bonus, mentre i 
giallorossi restano alla fi-
nestra in attesa di mar-
gini per un possibile 
sconto. In base agli ul-
timi contatti, confermati 
da Fabrizio Romano, 
l’Olympique Marsiglia ha 
ribadito la propria valu-
tazione del calciatore. La 
cifra complessiva, tra 
quota fissa e variabili, 
resta quindi elevata. La 
Roma ritiene l’operazione 
strategica, ma confida 
che l’ importo possa ri-
dursi con il passare delle 
settimane, così da alline-
arsi ai propri parametri 
finanziari. Il profilo del-
l’attaccante inglese è 
considerato centrale nel 
piano tecnico. In ogni 
caso, il giocatore sa di 
essere la prima scelta di 
Gasperini. Questo ele-

mento rafforza l’ inte-
resse del club capitolino, 
che vede in Greenwood 
un investimento in grado 
di incidere subito sulla 
qualità dell’organico. 
Come riferito da Eleonora 
Trotta, la società romani-
sta ha messo sul tavolo 
un contratto su base 
fissa da 4,5 milioni di 
euro a stagione più even-
tuali bonus o premi. Con 
queste condizioni, Green-
wood diventerebbe il cal-
ciatore più pagato della 
rosa insieme a Svilar. La 
proposta, già strutturata, 
testimonia la volontà di 
accelerare qualora il Mar-
siglia aprisse a una ridu-
zione della richiesta 
iniziale. Il dossier rimane 
quindi aperto, con la 
Roma pronta a cogliere 
ogni spiraglio negoziale 
per portare nella Capitale 
un profilo di alto livello, 
in linea con le necessità 
del reparto offensivo. 

La richiesta del Marsiglia è di 50 milioni più bonus 

Roma-Greenwood: le ultime


